
CAMERA DEI DEPUTATI 

LEGISLATURA Il 

249” SEDUTA PUB 
Venerdì 28 gennaio 1955 - Alle ore 16 

1. - 8eguìto della dìseussìone del disegno di  legge: 
Variazioni allo stato di ’ previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
di vari Ministeri ed ai bilanci di alcune Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1953-54. (Approvato dal Senato). (1296). - 
Relatore FERRERL 

2.‘ - Seguìto della discussione del &ìsegno di legge: 
Ordinamento e attribuzioni del Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro. (568). - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

3. -- Discussione dei disegni d i  legge: 
Delega al Governo a dettare norme in materia di assicurazione 
obbligatoria contro la silicosi e l’asbestosi. (Approvato dal Senato). 
(1209). - Relatore STORCHI. 

Delega al Potere esecutivo ad emanare norme generali e speciali in 
materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro. 
(Approvato dal Senato). (1210). - Relatore STORCHI. 

Autorizzazione della spesa di 1 miliardo e 850 milioni per l’organiz- 
zazione del servizio delle ostruzioni retali per i porti di preminente 
interesse commerciale. (Approvato dalla VITI Commissione permanente 
del Senato). (540). - Relatore SENSI. 
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4. - Segzlito dello svolgimento delle interpellanze : 
AMENDOLA PIETRO ( MARTUSCELLI, GRIFONE, VILLANI, ANIENDOLA GIORGIO). - Al Presidente del  

Consiglio dei Ministri. - io) sulla necessità di una indagine diretta ad accertare le 
cause dei disastrosi effetti del nubifragio nel Salernitano e sulla necessità di un piano 
organico di opere rivolte, particolarmente mediante la sistemazione idraulico-forestale 
dei bacini montani, a prevenire conseguenze tanto micidiali di un maltempo, anche 
eccezionale, sia nelle zone recentemente disastrate e sia nell’intera provincia di Salerno; 
20) sulla tempestività, sull’entità e sulle modalità dei soccorsi prestati a quanti sono stati 
direttamente o indirettamente colpiti dal disastro; 30) sulla necessità di un sollecito ed 
integrale risarcimento del danno patito dai privati al fine preminente di permettere una 
celere ripresa della vita economica nelle zone disastrate. (192) 

CACCIATORE (NENNI PIETRO). - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Sulla necessità 
che l’assistenza predisposta per gli alluvionati della provincia di Salerno copra le ge- 
nerali esigenze della popolazione duramente colj3ita nel complesso delle proprie atti- 
vitB e sulla urgenza di un vasto piano di opere volte a garantire la sicurezza della mon- 
tagna e ad imbrigliare i torrenti a monte e a sistemarli a valle liberando la pro- 
vincia dalla minaccia di nuove calamith. (193) 

e delle interrogazioni : 
UE MAHTINO CARMINE. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai  Ministri  dei  lavori pub-  

blici, del tesoro e delle finanze. - Per conoscere se ritengano opportuno adottare un 
provvedimento che stabilisca tassativamente la ricostruzione degli edifici pubblici e delle 
case private di abitazione, distrutti o daneggiati dal recente nubifragio nel Salerni- 
tano, in località diverse da quelle dove si B abbattuto il sinistro; e se ritengano al- 
tresì opportuno di sanzionare il principo del risarcimento sul danno totale anche a fa- 
vore di proprietari di edifici e di case suscettibili di opere di riparazione e di consoli- 
damento, ma che, per effetto della invocata disposizione, non potranno essere ripri- 

BIANCHI CHIECO MARIA (DE MARZIO ERNESTO). - Ai Ministri  dell’interno e dei  lavori pubblici .  
- Per conoscere quali sono le prime misure prese e quali altre saranno adottate, in con- 
seguenza del nubifragio e della mareggiata verificatisi stamane a Bari che hanno pro- 
dotto l’allagamento di alcune zone della città vecchia, danneggiando e determinando la 
necessità di sgombero di numerose abitazioni, per le quali, essendo sottostanti al suolo 
stradale, sono da prendersi provvidenze o in relazione alla legge sulle case malsane o alle 

stinati in loco. (1395) 

misure previste dal progetto di legge speciale per Bari. (1422) 

CACCURI (CARCATERRA, DE CAPUA, RESTA, TROISI, DEL VESCOVO, MORO, PETRILLI). - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per cui non sono stati - nonastante le 
formali promesse e gli ordini del giorno accettati in sede di approvazione di bilancio - 
ancora eseguiti i lavori per arginare l’ofanto, che proprio in questi giorni ancora una 
volta B straripato, al confine provinciale fra Bari e Foggia, allagando e danneggiando 
vasti territori circostanti. Per sapere quali provvidenze urgenti si intendano adottare per 
fronteggiare le minacce incombenti ed i gravi danni in atto. ( i 424) 

CACCURI (DE CAPUA, CARCATERRA, PETRILLI, DEL VESCOVO, RESTA, MORO, TROISI). - A l  Presidente 
del Consiglio dei ministri ,  Ministro dell’interno, e al Ministro dei lavori pubblici .  - Per 
conoscere quali provvidenze siano state adottate e s’intendano adottare per venire incon- 
tro alle popolazioni di Bari e provincia danneggiate dai recenti nubifragi e mareggiate, 
che hanno costretto diverse famiglie ad abbandonare finanche le proprie abitazioni. 

(1425) 

CACCURI ( DE CAPUA, CABCATERRA, PETRILLI, DEL VESCOVO, RESTA, MORO, TROISI) . - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ,  minis tro dell’interno, e al Ministro dei lavori pubblici .  - Per 
conoscere le provvidenze adottate per fronteggiare le minacce ed i danni prodotti dall’im- 
perversare del maltempo nella provincia di Foggia, ove fra l’altro diversi torrenti sono 
straripati e minacciano di straripare. (1426) 
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DE CAPUA (MORO,  CACCURI, CARCATERRA, DEL VESCOVO, RESTA, TROISI, PETRILLI, DE MEO). - Ai !Mi- 
nistri  dell’interno e dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali siano le misure già prese e 
quelle che intendano adottare in conseguenza : a) del nubifragio e della mareggiata di Bari 
che ha allagato gran parte della città vecchia, nella quale numerose sono le abitazioni 
sottostanti al suolo stradale; b )  dell’alluvione nella zona tra Molfetta e Giovinazzo; e nella 
campagna fra Bitonto e Modugno, invasa per 6 chilometri dalle acque del torrente Tiplis; 
C )  dei crolli avvenuti nelle frazioni di Mariotto e di Palombaio, nel comune di Bitonto. 
E se sono a conoscenza che a Mariotto sono crollate due case con due vittime (Fiore Mi- 
chele di anni 51 e Fiore Nicola di anni 13); mentre a Palombaio 15 crollata la casa del 
signor Giuseppe Pesce; e che numerose sono le case lesionate in entrambe le frazioni di 
circa 1000 abitanti ciascuna; d )  della rottura e conseguente straripamento del canale 
San Francesco, in contrada Pezzaforata, i n  agro di Bitonto; e )  dello straripamento del 
fiume Ofanto, nella zona di Canne. (1429) 

FRANCAVILLA (SCAPPINI, ASSENNATO, DEL VECCHIO GUELFI ADA).  - Ai Ministri dell’interno e dei  
lavori pubblici .  - Per conoscere : 1”) quali provvidenze immediate siano state adottate 
e si intendano adottare da parte del Governo per i primi soccorsi in favore delle popo- 
lazioni colpite dall’alluvione e dalla mareggiata a Bari e nelle altre località della Puglia; 
20) se e con quali mezzi di emergenza il Governo intende affrontare le opere per la difesa 
dall’acqua e per le case pericolanti e i bassi malsani che interessano numerose famiglie, 
le quali vivono, oltre che in condizioni insostenibili di miseria e di superaffollamento, 
nel continuo terrore dei crolli e delle alluvioni; 3”) quali provvidenze il Governo intende 
adottare per l’assistenza in favore delle famiglie costrette a sgomberare. (1432) 

DELCROIX. - -41 Presidente del Consiglio dei minis tr i ,  Ministro dell’inlerno. -. Per sapere quali 
provvedimenti di urgenza il Governo abbia preso e intenda prendere per soccorrere le 
popolazioni colpite e riparare i danni arrecati dalle mareggiate e dalle alluvioni nbbattu- 
tesi sulla città di Bari e su altri centri della costa pugliese. (1437) 


